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Dopo le denunce del PCI, arriva una prova evidente della corruzione 

Manette al sindaco de di Ardea 
Bruno Cimadon è stato 
di lire per rilasciare una 
lo vuole i soldi, vedi che puoi 

Bruno Cimadon, democri­
stiano, sindaco tuttofare del 
Comune di Ardea, è stato arre­
stato. E la notizia non ha «sor­
preso». Da diverse settimane. 
Cimadon era nell'occhio del ci­
clone per le irregolarità ammi­
nistrative della sua giunta. Ieri, 
è uscito dal palazzo comunale 
scortato da tre agenti della 
squadra mobile romana. Com­
pleto marrone impermeabile 
appoggiato sulle mani incrocia­
te, per coprire le manette ai 
polsi, non ha detto una parola. 
Ma la scena l'hanno vista in 
molti, e la voce s'è sparsa in po­
chi secondi nel paese 

Cimadon, e accusato di ten­
tata concussione aggravata, con 
un ordine di cattura del giudice 
D'Angelo. In parole semplici a-
veva chiesto una •bustarella» 
(trenta milioni in tutto) per ri­
lasciare una licenza di commer­
cio. Ad accusarlo non è stato 
direttamente il «taglieggiato», 
la magistratura è arrivata a lui 
seguendo una .pista» solo appa­
rentemente lontana, quella del­
la camorra «emigrato» nel La­
zio. 

É una storia che vale la pena 
di raccontare tutta. Da quando, 
il 2 agosto scorso, la polizia ar­
restava nella capitale due gros­
si commercianti, boss camorri­
sti, ed altri cinque napoletani 
di professione «taglieggìatori». 
Nel negozio di un certo Farinel­
li (misteriosamente liberato dai 
giudici dopo pochi giorni di 
carcere) saltarono fuori soldi e 
gioielli «estorti» ad alcuni com­
mercianti napoletani. Il suo te­
lefono finì così sotto controllo, 
ed un bel giorno dall'altro capo 
del filo i tecnici del Centro in­
tercettazioni sentirono distin­
tamente la voce di un uomo che 
si rivolgeva disperato al boss 
Farinelli. «Senti, tu mi devi aiu­
tare. Il sindaco di Ardea vuole 
30 milioni per la licenza del mio 
ristorante, vedi un po' che puoi 
fare. Io ho qui con me la bobina 
registrata con la richiesta della 
bustarella». Incuriosito, il gin 
dice Santacroce decise di con­
trollare che cosa c'era dietro 
quella storia. Spedì così la poli­
zia a perquisire il ristorante in 
questione, «El Patio», ed effet­
tivamente spuntò la famosa bo­
bina, con la voce registrata del 
sindaco Bruno Cimadon. Ma 
non solo. Il propretario della 
trattoria, evidentemente in 
buoni rapporti con qualche 
cammorrista, s'era preso lo 
scrupolo di pagare personal­
mente un perito del tribunale 
per fargli trascrivere fedelmen­
te la richiesta di tangente. 

A questo punto i magistrati 
avevano tutto il materiale per 
incriminare Cimadon. E sono 
venuti anche a conoscenza di 
altri particolari. Per esempio, 
sapevano che la richiesta per il 
rilascio della licenza giaceva al 
Municipio di Ardea dal feb­
braio scorso. E di rinvio in rin­
vio si era arrivati ad oggi, men­
tre altre «pratiche» filavano via, 
liscie come l'olio, per appalti, 
licenze simili a quelle in que­
stione, incarichi vari. Di tutto 
questo. l'assessore al commer­
cio. il democristiano Benedetto 
Tornei si è dichiarato comple­
tamente all'oscuro, pur conti­
nuando a firmare decine di de­
libera smaccatamente equivo­
che. Così pure gli altri membri 
della giunta, formata oltre alla 
DC dal PSDI, continuano a far 
finta di cadere dalle nuvole, no­
nostante le decine di «casi» de­
nunciati dal PCI con un espo­
sto al Comitato regionale di 
controllo, con un'interrogazio­
ne parlamentare e con una de­
nuncia alla magistratura. 

I gruppi dell'opposizione. 
PCI e TRI . hanno preparato ie­
ri un manifesto unitario dove 
sottolineano la gravità di que­
sta vicenda, definendola un ul­
teriore colpo alla credibilità e 
correttezza delle istituzioni. 
Pei e Pri chiedono che sia fatta 
•chiarezza e pulizia» all'interno 
della maggioranza consiliare, 
«al fine di ripristinare ad Ardea 
il metodo del confronto demo­
cratico. Per questo, propongo­
no un consiglio comunale 
straordinario che si terrà sta­
mattina. Argomento: la richie­
sta di dimissioni dell'attuale 
giunta. 
Nelle foto: gli scempi urbani­
stici ad Ardea e alcuni titoli 
dell'*Avanti!» e del «Popolo» 
dei giorni scorsi, che difende­
vano la giunta. 

' SIcvKunU.ilatn inont;il»mi comunista» nutro la Giunta tripartii 

Lo scandalismo nemico 
dello sviluppo di Ardea 
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Scatenata la stampa cwnunista 

Al P O non piace 
la buona 

gestione di Ardea 
•Paese Sera* e *Vnilà» hanno 
recentemente pubblicato no­
tizie compUtamente false e 
gravemente diffamatone net 
confronti deil attuale Giunta 
municipale di Ardat. In con~ 
Seguettza di età. la Giunta ha 
conferito a due lesati Vincati-
codi tutelare làuta onorabili­
tà, mentre i compagni Bruno 
Cenato. Ivo Monterai e Pie­
tro Padovan hanno ritenuto 
opportuno ristabilite la veri­
tà dei fatti IH una circoitan-
riatae <i»mlicatlvadichiara­

ti/O comunista «fella sedotte di Ar-
de*, Silvera. mentre invitiamo le au­
torità corapetenrt ad tadagare sua" 
attivila commerciale abusiva delta 
sorella del «grecano comunista Sd-
vetti. ' ; «| 

«QuatuoaUaìtrumcntalizzazMac 
tncsEaioeseereinmatcrtadietfiftitt 
scolastica. * daaottotineare che l'ai» 
tuaJe amministraiione. in questo -
anno di attività, ha portato a compi-' 
mento i lavori della scuola materna 
in località *S. Antonio", la quale »er* 
ra uuugunua nei primi giorni di ot­
tobre. Mentre, per quanto cuoccaw 

Ormai la 
lotta è tra 
camorra 
e potere 
corrotto 

Diciamolo subito. Nessuno 
può rallegrarsi di questo arre­
sto. Nemmeno chi ha denun­
ciato per settimane la scanda­
losa gestione amministrativa 
del Comune di Ardea, chie­
dendo che i responsabili delle 
malversazioni, dei soprusi, ve­
nissero giudicati. Lo hanno 
scritto anche in un manifesto 
comunisti e repubblicani. 
Quando un amministratore 

f iubblico, eletto dai cittadini, 
inisce in carcere è un colpo 

durissimo per tutti. Perché è 
l'istituzione a perdere di credi­
bilità, perche nei commenti 
della gente c'è, palpabile, una 
sorta di perenne sfiducia, un' 
abitudine al cliché del potere 
corrotto e corruttibile. 

Ma in queste settimane, gli 
amministratori di Ardea, i 
partiti della maggioranza, 
hanno perso una grande occa­
sione. La credibilità di questa 
giunta De, Psi e Psdi, ironica­

mente definita «comitato d'af­
fari», era ormai già visibilmen­
te intaccata. Comunisti e re­
pubblicani avevano riferito 
numerosi episodi di malversa­
zione, dietro i «colpi di mano» 
Cor l'approvazione delle deli-

ere. Un esposto era stato in­
viato al Comitato regionale di 
controllo sugli atti degli enti 
locali, un altro alla magistra­
tura, mentre un'interrogazio­
ne del Pei denunciava il «caso 
Ardea» al ministro degli Inter­
ni 

C'era materiale in abbon­
danza per pretendere tutti i 
chiarimenti necessari. 

Ma nell'infuocata seduta 
del consiglio comunale di die­
ci giorni fa tutta la giunta si e 
schierata compatta in difesa 
dell'operato dei singoli asses­
sori, sindaco compreso. Una 
difesa arrogante, anche quan­
do il capogruppo della stessa 
De, Amici, invitava i suoi col­
leghi di partito a cambiare rot­
ta, a rendere più «trasparente» 
la loro attività amministrati­
va. In quell'occasione, il più 
sprezzante contro il capogrup­
po De fu addirittura il vicesin­
daco Morini, socialista, con un 
intervento ironico e pieno di 
sottintesi, spalleggiato da due 
socialdemocratici, Castaldo e 
Attenni. L'intera seduta di­
ventò cosi una sorta di requisi­
toria contro tutti i «delatori», 
comunisti, repubblicani, e 
contro «la stampa comunista», 
«colpevoli» di aver fatto dello 
scandalismo. Dopo quella se­
duta i vari assessori e il sinda­
co chiamarono i rispettivi or­

gani di partito per annunciare 
trionfalmente che si era «sgon­
fiata la montatura comunista» 
(vedi i titoli deU'«Avanti!» e 
del «Popolo» qui a fianco). 

È facile, oggi, alla luce di 
questo clamoroso arresto, re­
plicare all'arroganza di questa 
giunta, alle «gaffe» degli am­
ministratori. Ma i partiti dell' 
opposizione da tempo chiedo­
no di confrontarsi, di superare 
la gestione «personale» dei sol­
di pubblici, di moralizzare 
l'attività amministrativa di 
Ardea. E come uniche risposte 
hanno sempre ricevuto insulti, 
calunnie e silenzi. 

Eppure, non c'era certo bi­
sogno di attendere il verdetto 
dei giudici. Il malgoverno era 
sotto agli occhi di tutti. Studi 
tecnicilegati a questo o quell' 
assessore, appalti di miliardi 
concessi a trattativa privata, 
senza concorsi; decine di deli­
bere approvate in pochi minu­
ti senza nemmeno il numero 
legale, il dilagare senza freni 
dell'abusivismo edilizio, le va­
rianti al piano regolatore crea­
te ad hoc per favorire i grossi 
speculatori. Ed infine il «caso» 
delle perimetrazioni per le a-
ree abusive, affidate con note­
vole ritardo a tecnici, vicinis­
simi anch'essi alla giunta co­
munale. 

Ma ora, in quest'ultima vi­
cenda, si aggiunge anche la 
lunga mano del potere camor­
ristico, in una sorta di braccio 
di ferro con il potere dello Sta­
to, indegnamente rappresen­
tato da Bruno Cimadon. 

Raimondo Bultrini 

La storia dei libretti di risparmio fasulli all'agenzia di Montecelio 

Spariti i miliardi 
resta il giallo 

della banca fantasma 
Giovanni Ciccotti il gestore dello «sportello» della Banca Tiburti-
na che si è autodenunciato sarà interrogato oggi dal giudice 

La storia dell'«agenzia» del­
la Banca Tiburtina di Monte­
celio continua a rimanere av­
volta nel mistero. L'unica cosa 
certa, finora, è che centinaia 
di clienti sono rimasti coinvol­
ti in un colossale raggiro (si 
parla di oltre 4 miliardi). Soldi 
che cittadini e commercianti 
di Montecelio avevano o me­
glio credevano di aver affida­
to all'istituto bancario di Tivo­
li. Credevano, perché poi i lo­
ro libretti di risparmio si sono 
rivelati fasulli. Il caso è esplo­
so alcuni giorni fa. quando il 
titolare dello «sportello» della 
Banca Tiburtina a Montecelio, 
Giovanni Ciccotti. si è autode-
nunciato alla magistratura. 
Ciccotti, ex assessore comuna­
le democristiano, proprio ieri, 
accompagnato dal suo legale 
Nino Marazzita, si è presentato 
al sostituto procuratore Giaco­
mo Paoloni per essere ascolta­
to. La nuova mossa dell'ex as­
sessore sembra sia stata detta­
ta dalla notizia che il pretore 
di Tivoli, che sta indagando 
sulla vicenda, avrebbe emesso 
contro di lui un mandato di ar­
resto provvisorio. 

Il giudice Paoloni ha invita­
to Ciccotti a ritornare oggi a 
Palazzo di Giustizia per essere 
interrogato. Dopo il breve col­
loquio con il sostituto procura­
tore. Ciccotti ha rilasciato al­
cune dichiarazioni in cui so­
stanzialmente rifa la stona sua 
e dello sportello bancario 

La stona inizia vent'anni fa. 
quando Ciccotti. alla ricerca di 
un lavoro, viene avvicinato da 
alcuni rappresentanti della 
Banca Tiburtina In primo 

tempo crede di avere trovato 
un posto in banca poi invece 
gli viene spiegato quale sarà il 
suo lavoro. In sostanza dovrà 
aprire a Montecelio un ntìrma-
le ufficio di corrispondenza 
della Banca Tiburtina. Un uf­
ficio legalmente riconosciuto 
che ha il compito di incassare 
gli effetti bancari. Il gestore di 
questo tipo di ufficio ha diritto 
ad una percentuale sulle cam­
biali incassate. Ma la Banca 
Tiburtina doveva avere ben 
altri progetti per quel piccolis­
simo ufficio (due metri per 
tre) che Ciccotti aveva aperto 
nella piazza centrale del pae­
se. Conti correnti, libretti di 
risparmio, una vera agenzia, 
insomma. E Ciccotti, con uno 
stipendio «clandestino», visto 
che la banca diceva di non po­
terlo assumere regolarmente, 
si mise a lavorare per far cre­
scere la «filiale». A sentire lui 
non ebbe mai alcun sospetto, 
nemmeno quando dall'istituto 
di Tivoli gli venne dato l'ordi­
ne di dividere i clienti in due 
categorie: quelli che più fre­
quentemente facevano opera­
zioni bancarie e quelli che in­
vece depositavano e basta. Al­
la Banca Tiburtina in ventan­
ni sono cambiati i consigli di 
amministrazione, i direttori e 
nessuno si è mai curato di ve­
dere il ruolo dell'ufficio di 
corrispondenza e così ì soldi di 
tanti risparmiatori di Monte­
celio sempre secondo il rac­
conto di Ciccotti. finivano in 
un «fondo speciale*. 

E questo è un aspetto della 
vicenda, perche cinque anni fa 
la stona si complica con la tro­

vata dei falsi libretti di rispar­
mio. Il meccanismo in pratica 
era questo: qualcuno apriva un 
libretto con poche migliaia di 
lire presso la Banca Tiburtina, 
questo libretto poi opportuna­
mente falsificato veniva «gira­
to» ad uno dei clienti dello 
sportello di Montecelio con il 
risultato che mentre sul li­
bretto veniva registrato l'im­
porto dei versamenti, presso la 
banca centrale non risultava 
né il cliente né ovviamente i 
soldi. La storia comunque con­
tinua a restare oscura: da un 
lato il gestore dell'agenzia che 
autodenunciandosi ammette 
le sue colpe ma si considera un 
pesce piccolo e chiede quindi 
di andare a fondo per scoprire 
i veri «burattinai» di tutto l'af­
fare. Dall'altro la direzione 
della Banca Tiburtina che ne­
ga ufficialmente di aver mai 
istituito una filiale o agenzia a 
Montecelio. Inoltre l'istituto di 
credito precisa che i rapporti 
con il signor Ciccotti, e solo 
per quanto riguarda l'ufficio 
di corrispondenza, sono stati 
interrotti alcuni anni fa. men­
tre Giovanni Ciccotti ha di­
chiarato di essere stato licen­
ziato dal direttore della banca 
soltanto alcuni giorni fa. Forse 
elementi nuovi per poter risol­
vere questo giallo bancario 
verranno fuori oggi, dopo che 
Ciccotti verrà interrogato dal 
giudice 

r. p. 

NELLA FOTO: Giovanni Cic­
cotti (a sinistra) mentre lascia 
il Palazzo di Giustizia assieme 
all'avvocato Marazzita. 

Rinviato il 
processo per 
il sequestro 

Chiacchierini 
Per un errore nell'ordinan­

za dì rinvio a giudizio di un 
imputato, i giudici della Pri­
ma sezione penale del Tribu­
nale di Roma hanno rinviato 
a nuovo ruolo ilproeessoper il 
rapimento di Claudio Chiac­
chierini. Per questa vicenda 
un primo giudizio si concluse 
il 16 gennaio del 1980 con la 
condanna di 8 persone, accu­
sate di essere responsabili del 
rapimento, e con l'assoluzione 
di altri ventidue imputati. 

Successivamente, in seguito 
alle ammissioni di un compo­
nente della banda, ristrutto-
ria fu riaperta e si concluse 
qualche mese fa con il rinvio a 
giudizio di altre 7 persone. 

Arrestato dai 
finanzieri 
a Latina 

un camorrista 
Un uomo di 31 anni, Car­

mine Argentato, nato a San 
Sebastiano al Vesuvio (in 
provincia di Napoli) è stato 
arrestato Ieri mattina perché 
sospettato di appartenere al­
l'organizzazione camorristi­
ca che fa capo al «boss» Raf­
faele Cutolo. 

Carmine Argentato è stato 
sorpreso dalla guardia di Fi­
nanza nei pressi di Fondi, vi­
cino a Latina, sulla statale 
Fiacca. Le manette sono 
scattate anche ai polsi di 
Nunzia Colutta, ventisette 
anni, la moglie del sospetto 
camorrista. 

Attentato 
a un magazzino 
di autoricambi 

della Ford 
Due ordigni sono stati fatti 

esplodete l'altra notte poco 
prima dell'una, davanti a un 
magazzino di autoricambi del­
la Ford e contro un autocarro 
posteggiato in un supermerca­
to in via Ostiense, t danni, in 
entrambi i casi sono lievi. 

Ieri mattina una voce ano» 
nima ha detto al centralino 
dell'Ansa che gli attentati era­
no opera dei «Gruppi interna­
zionalisti proletari». Il loro o* 
btettivo era «l'imperialismo a-
«nericano e israelitico*. 

Storia di una falsa «morosità», di mancati solleciti e di qualche pìccola scortesia 

Cara Italgas, perché ce l'hai con me? 
( 

Universale arte e spettacolo 

Cara Unità, 
l'Italgas, come tutte le creazioni umane, non è 

Infallibile. Talvolta (spesso?) sbaglia. Accade, per 
esemplo, che per imperscrutabile arbitrio decida 
di staccarti il gas ancorché tu abbia regolarmente 
pagato la bolletta (peraltro salata: 194 mila lire e 
rotti, nel coso). Si potrebbe anche dimostrar pa­
zienza, In simili evenienze, se l'errore non venisse 
accompagnato da una seriesplacevollssame circo­
stanze accessorie che lo rendono insopportabil­
mente Irritante. 

Così, nel momento In cui decide di punirti per 
una morosità che non esiste, la società del gas — 
evidentemente convinta della propria Infallibilità 
più del Santo Padre ex-cathedra — si guarda bene 
daWusare quell'ovvia cortesia che sono I solleciti, I 
quali permetterebbero, oltretutto, di chiarire even­
tuali equivoci prima dell'Irreparabile. 

Non solo: a staccarti il gas l'operalo (che per 
evitare di Incappare arlmostranze agisce In Inco­
gnito e In segreto come un agente del SID) viene 

inviatodi venerdì. Ciò presumibilmente allo scopo 
di infliggerti li danno più sensibile, costringendoti 
a meditare sulle tue colpe verso la società per tutto 
il sabato, tutu la domenica e il lunedì mattina 
(fanno 4 pasti freddi più una colazione). 

Pazienza, n lunedì mattina, appena gli uffici di 
via Barberini aprono, ti presentì dall'impiegato 
con in mano l'ultima bolletta (quella arrivata nep­
pure una settimana fa), convìnto che sia quello 
l'oggetto della colpa e pronto a rimediare. Niente. 
L'impiegato (a quell'ora ancora passabilmente u-
mano) ti spiega che non è quella la bolletta colpe­
vole, ma fa precedente: -Ma io quella precedente 
l'hopagata (e me la ricordo, ahimé, anche troppo)'. 
•E la ricevuta?'. 

Allora attraversi mezza Roma, frughi per tutta 
la casa, riattraversi mezza Roma e ti ripresemi 
davanti all'Impiegato, che nel frattempo è diventa­
to meno disponibile. 

'Bene, effettivamente lei ha pagato (grazie, lo 
sapevo), adesso è tutto a posto». 'Come, tutto a 

posto?! E 11 gas?: 'Ah, già. Verrà qualcuno domani 
mattina. Però badi di stare a casa, perché se l'ope­
raio non trova nessuno non può fare il riallaccio: 
'E l'operalo a che ora viene?: chiedi lottando per 
ricacciare gli istinti primordiali che stanno per 
vincerti. • £ che vuole che ne sappia, io? Lei stia a 
casa: quando viene viene: 'Scusi, ma mi spiega 
perché per staccare 11 gas l'operalo fa tutto da solo 
(anzi evita accuratamente di Interpellare chic­
chessia) e per tare l'operazione contraria ha biso­
gno invece della mia assistenza?: La domanda de­
ve sembrare particolarmente cretina, perché ottie­
ne, come riscontro, bofonchiamene e occhiate 
scocciate. 

Se il dubbio, nonostante tutto, ti rimane, puoi 
sempre scrivere al giornali e chiedere alla spettabi­
le Società se per caso non ritiene dì doverti una 
risposta. Così, per sapere. 

Paolo Soldini 

Carlo Lizzani 
Il cinema italiano 
Dalle origini agli anni ottanta 

rr ografia completa di 70 registi italiani 
a cura di Roberto Chiti 

i 

„CJ prima opera che tenta un'analisi 
dell'arte del film in Italia 

secondo un approccio marxista 

Eletto ieri con 58 voti a favore 

Enrico Garoci 
è il nuovo 
rettore di 

Tor Vergata 

Enrico Garaci è il nuovo rettore dell'università di Tor Vergata. 
Quaranta anni , professore di microbiologia, finora proiettore 
del secondo ateneo, esponente dell'area moderata e cattolica del 
mondo accademico romano, è stato eletto ieri con 58 voti. Il suo 
concorrente Carlo Shaerf, docente di fisica e rappresentante 
dell'orientamento laico-progressista ha ottenuto invece 44 voti. 
Due sono state le schede bianche, un voto è andato al professor 
Gianfranco Chiaretti preside della facoltà di scienze. Le elezioni, 
come è noto, si sono svolte ieri nel pomeriggio. Su 110 docenti 
aventi diritto al voto si sono presentati alle urne in 105, più del 95 
per cento. 

Enrico Garaci prende il posto di Pietro Gismondi, primo retto­
re dell'ateneo di Tor Vergata, la seconda università che comincia 
quest'Anno'! corsi in un motel ristrutturato e in mezzo a tante 
polemiche. Gismondi ha rinunciato subito a presentare la sua 
candidatura ed ha appoggiato quella del suo collega Garaci, che 
assicura in un certo senso la continuità politica con la vecchia 
gestione dell'università. Il suo programma quindi dovrebbe ri­
calcare, nelle linee generali, il lavoro condotto in questi anni dal 
precedente rettore. Carlo Shaerf, invece, l'esponente «laico», si 
era presentato ai docenti con un progetto di rinnovamento che 
puntava sulla collaborazione con altre università, con gli intel­
lettuali, con gli enti locali. 

Il rettore Garaci si trova adesso a gestire una situazione non 
certo facile. L'ateneo di Tor Vergata, infatti, che dovrebbe diven­
tare la valvola di sfogo della Sapienza ormai congestionata, co­
mincia la sua attività in condizioni difficilissime. Una sede fuori 
mano, aule ricavate da un motel alla Romanina, servizi quasi 
inesistenti: cosi si presenta agli studenti la seconda università. E* 
infatti le iscrizioni finora sono state pochissime. Il nuovo rettore 
insomma dovrà fare i conti con vecchi e nuovi problemi e dovrà 
cercare di dare risposte serie e concrete a quanti chiedono un 
ateneo in piena regola. 

Per Tor Vergata, quindi tutto a posto: il rettore c'è già. Doma­
ni, invece, cominceranno le votazioni per il nuovo rettore della 
Sapienza (che si protrarranno fino a dopodomani). Sul nome di 
Antonio Ruberti, attuale rettore si sono espressi favorevolmente 
in questi giorni studenti e docenti. In una lettera aperta settanta 
docenti hanno ripresentato nei giorni scorsi la sua candidatura. 

Nuovo appello 
ai rapitori 

di Maria Luisa 
Achille 

Il padre di Maria Luisa A-
chille. la ragazza rapita il 22 
settembre scorso, ha rivolto ieri 
mattina durante una conferen­
za stampa un appello ai bandi­
ti. Raffaele Achille ha chiesto 
un contatto immediato perchè 
alla fine della settimana dovrà 
ripartire per il Dubav, dove la­
vora da anni e resterà all'estero 
per tre settimane. L'imprendi­
tore ha ribadito che il sequestro 
deve essere frutto di un errore, 
dal momento che lui possiede 
solo la casa dì Mentana e un 
appartamento al mare in To­
scana, beni, tra l'altro, posti 
sotto sequestro dalla magistra­
tura. 

I bancari 
chiedono 
sportelli 

più sicuri 
I lavoratori bancari di Ro­

ma rivendicano sistemi di pro­
tezione più adeguati agli spor­
telli. La loro richiesta è nata in 
seguito al ferimento di due 
impiegati durante la rapina-
attentato deira settembre 
scorso ai danni di una succur­
sale del & Spirito. Durante I* 
assalto—che fu poi rivendica­
to dai Nar — i banditi lancia­
rono un ordigno esplosivo. La 
Federazione lavoratori banca­
ri ha denunciato le inadem­
pienze delle aziende, più volte 
sollecitate sul problema della 
sicurezza degli impiegati. 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
L'AtttmblM Generale dei Soci deTAssocitrione dota 

Stampe Romana è convocata presso il Gruppo Romano 
Gicrnaasti Sportivi • Viale Tiziano, 66 

\ 

SÀBATO 16 OTTOBRE 1982 
ade ore 8,30 in prima ronvocezione 
alle ore 9.30 in seconda corrvocaziono 

ORDINE DEL GIORNO: 
— Approvazione dei Bilancio consuntivo 1961 
— Approvetione dal Bilancio preventivo 1982 

IL PRESIDENTE 
(Ettore DeHa Riccia) 

* * 


